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NOMINATIVO 

 

 Doppio nominativo= soggetto + predicativo del soggetto con verbi copulativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB: Sum e i verbi copulativi mantengono il costrutto del doppio nominativo anche se si 
trovano all’infinito, preceduti da un verbo servile: la determinazione del verbo servile non è 
accessoria ma contiene i dati di tempo, modo e persona propri del verbo cui si accompagnano. 
 

 Nominativo + Infinito 

VIDEOR: sembra, pare, mi sembra, mi pare (in italiano ha costruzione impersonale, mentre in 
latino ha duplice costruzione, impersonale e personale >> il soggetto della dipendente diventa 
soggetto di videor, il verbo della dipendente va all’infinito; i predicativi del soggetto vanno al 
nominativo) 

COSTRUZIONE PERSONALE: a me tu sembri, a lui io sembro… 

mi sembra che tu sbagli >> tu sei visto da me sbagliare >> MIHI VIDERIS ERRARE 
- la persona a cui sembra: DATIVO D’AGENTE 
- soggetto della dipendente = soggetto di videor 
- verbo della dipendente = infinito retto da videor 
 

COSTRUZIONE IMPERSONALE: senso deliberativo = sembra bene, giusto… 

- sembrar bene, sembrare opportuno 
- videtur + turpe, utile, idoneum, arduum (aggettivi neutri) 
- videtur + infinito di verbi impersonale (es: pudere, taedere, interesse, decere, 

licere, praestare, accidere, fore, futurum esse ut…) 
 
 Nominativo + verbi copulativi passivi: costruzione impersonale 

DICOR, PUTOR, TRADOR, NARROR, FEROR, INVENIOR, CREDOR, IUDICOR: si narra, si 

dice, si racconta, si sente, si riporta + infinitiva (ACC + INF) 

 

 Iubeor, vetor, sinor, prohibeor, cogor: costruzione personale 

Assumono come soggetto la persona o la cosa a cui si riferisce il comando o il divieto: es: ai 

soldati si comanda di levare il campo >> i soldati sono comandati di levare il campo >> milites 

iubentur + infnito 

 
 
 

Intransitivi indicanti cambiamento di 
stato: fio, evado, exsisto, exorior, 
maneo, discedo, videor = divento, 
riesco, mi faccio, rimango, me ne vado, 
sembro 

Transitivi usati in forma passiva: 
 Appellativi = appellor, vocor, nominor 
 Elettivi = fio, creor, legor, eligor, 

designor 
 Estimativi = putor, existimor, iudicor, 

ducor, numeror, cognoscor, invenior, 
reperior 
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GENITIVO 

 

1] Genitivo con SOSTANTIVI: 

- possessivo 
- di convenienza >> genitivo + verbo essere (es: est romanorum: è proprio dei Romani) 

- soggettivo (il gen corrisponde al soggetto del verbo) e oggettivo (il gen. corrisponde al 
complemento oggetto). I genitivi dei pronomi personali (mei, tui, sui…) hanno 
sempre valore oggettivo, ma >> omnium nostrum, omnium vestrum 
 

- epesegetico (che serve a spiegare, a definire: es: Cyri nomen: il nome di Ciro) 

- di qualità: il complemento di qualità in latino si esprime 

 con il genitivo o l’ablativo, quando indico qualità psichica 

 con l’ablativo, quando indico qualità fisica 
 le altre indicazioni (spazio, tempo, quantità, categoria..) si esprimono in 

genitivo 
- epesegetico (che serve a spiegare, a definire: es: Cyri nomen: il nome di Ciro) 

- partitivo quanndo è accompagnato da 

 sostantivi che indicano quantità o numero 

 aggettivi e pronomi maschili e femminili (NB: plerique, pleraeque, 
pleraque usano il genitivo del pronome, ma quando il partitivo è 
rappresentato da un sostantivo si può anche avere l’accordo con il 
sostantivo) 
 

 comparativi e superlativi 

 aggettivi neutri, pronomi neutri e avverbi indicanti quantità 

 pronomi neutri dimostrativi, relativi, interrogativi 

 avverbi di luogo 

 

2] Genitivo con AGGETTIVI: 

- agg. indicanti desiderio o avversione (cupidus, avidus, studiosus, fastidiosus) 

- agg. indicati capacità, perizia, consapevolezza, ricordo e contrari (peritus, 
conscius, ignarus, nescius, prudens, memor, immemor, rudis) 

 
- agg. indicanti partecipazione, abbondanza, proprietà, padronanza e contrari 

(particeps, expers, plenus, refertus, proprius, alienus, sacer, compos, potens)  
 

- agg. indicanti somiglianza e dissomiglianza (similis, dissimilis, par, dispar) 
 

- altri aggettivi: amans, cupiens, efficiens, sciens, metuens, tolerans, patiens, diligens ... 
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3] Genitivo con i VERBI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 INTEREST E REFERT: costr. impersonale (importa, è importante, interessa, sta a cuore …) 

- Persona a cui importa  

o sostantivo o pronome non personale: GENITIVO  
o pronome personale >> MEA TUA SUA NOSTRA VESTRA 

 
- La cosa che importa: 

o Pronome neutro in nominativo 
o Infinito 
o Proposizione subordinata (infinitiva; ut/ne + congiuntivo; interrogativa 

indiretta pronominale o disgiuntiva) 
 

- Quanto importa una cosa: avverbi, aggettivi, pronomi neutri usati avverbialmente, 
genitivi di stima ** 

 

GENITIVO DEL DELITTO 
 
Con verbi che indicano accusare, 
condannare, assolvere = accuso, 
damno, condemno, absolvo… 
 
GENITIVO = sost. della colpa 
ABLATIVO = sost. della pena 
 
NB: condannare a morte = morte 
multare o capite damnare 

GENITIVO DELLA MEMORIA 
 
Con verbi che significano 
ricordare o dimenticare* 
 
GENITIVO della persona o della 
cosa 

GENITIVO DI STIMA O PREZZO 
 
Si trova con genitivi che indicano 
STIMA MORALE (aestimo, habeo, 
duco, facio, fio, puto) e STIMA O 
VALORE COMMERCIALE 
(aestimo, sum – con valore di valgo 
– loco, do, consto)  costruzioni 

memini (mi ricordo, ho in mente) 
 genitivo 
 accusativo (persona / cosa) sempre con 

pronomi e aggettivi neutri 
 de + ablativo 

 
reminiscor / obliviscor 

 genitivo 
 accusativo (persona / cosa) 

 
admoneo, commoneo, commonefacio 

 accusativo persona + de ablativo cosa 
 accusativo (persona / cosa) sempre con 

pronomi e aggettivi neutri + id 
 accusativo persona + genitivo cosa 

 
recordor 

 de + ablativo persona o cosa 
 accusativo (persona / cosa) sempre con 

pronomi e aggettivi neutri 
 

genitivi 

Genitivi con verbi indicanti stima morale: ** 
 

 magni (molto) 
 pluris (di più, maggiormente) 
 minimi (pochissimo, nulla) 
 plurimi, permagni, maximi (moltissimo) 
 tanti, quanti (tanto, quanto) 
 nihili (per niente, niente) 
 parvi (poco) 
 minoris (di meno, meno) 
 tantidem (altrettanto) 

 
I verbi indicanti stima o valore commerciale possono essere 
determinati da 
 

 genitivo quando la determinazione è rappresentata da 
o tanti 
o quanti 
o pluris 
o minoris 
o tantidem 

 
 ablativo negli altri casi anche quando la 

determinazione è generica (magno, magno pretio, 
parvo, nihilo…) 
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DATIVO 

 

1] Dativo generico 

 Verbi che hanno costruzione corrispondente in italiano e in latino 

- verbi transitivi con significato di dare, restituire, dire, togliere, promettere, concedere 

- verbi intransitivi con significato di accadere, toccare in sorte (fit, accidit, evenit, 
obtingit…), ubbidire, accondiscendere (obtempero, pareo, oboedio, obseqor, 
indulgeo..), ordinare, prescrivere (impero, praecipio..), nuocere, opporsi (noceo, officio, 
obsto, obsisto…), piacere, dispiacere (placeo, displiceo..) 

 

 Verbi che hanno doppia costruzione senza differenza di significato: 3 tipi 

I] Dono, circumdo, induo, exuo, aspergo, macto, intercludo, induco  

 

 

 

 

 

II] Verbi che si costruiscono con il dativo o con l’accusativo preceduto da in 

- mittere aliquid alicui / ad aliquem (ma solo mittere aliquem ad aliquem) 

- scrivere alicui / ad aliquem 

- nei verbi composti con ad, de, in, ob… che indicano movimento 

 

 

 

 

 

III] Verbi di eccellenza: indicano superiorità e formati da ANTE o PRAE:  

 DATIVO (o accusativo) DELLA PERSONA + ABLATIVO (di limitazione) della COSA 
 

- antecedo, anteeo, antecello, antisto  >>  ALICUI / ALIQUEM + ALIQUA RE 

- presto, excello >> ALICUI + ALIQUA RE 

- praecedo, praecurro >> ALIQUEM ALIQUA RE 

 

 Verbi che hanno costruzioni diverse in italiano e in latino 

I] intransitivi in entrambe le lingue 

Irascor, suscenseo, gratulor, fido, confido, diffido, benedico, maledico, assentior… 

NB: fido e confido si costruiscono con il dativo della persona e l’ablativo della cosa 

 

NEUTRO DELLA COSA + 
DATIVO DELLA PERSONA 

[Qualcosa a qualcuno] 
ALIQUID ALICUI 

ACCUSATIVO DELLA PERSONA + 
ABLATIVO DELLA COSA 

[Qualcosa a qualcuno] 
ALIQUEM DE ALIQUA RE 

Costrutto con l’ACCUSATIVO 
quando il verbo è usato in 

senso proprio 

Costrutto con il DATIVO 
quando il verbo è usato in 

senso figurato 
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II] transitivi in italiano e intransitivi in latino 

 Si tratta di intransitivi latini determinati da un dativo (svantaggio o vantaggio): adulor, 
assentor, adversor, auxilior, subvenio, succurro, faveo, illudo, invideo, nubo, obtrecto, 
parco, plaudo, satisfacio, suadeo, persuadeo, studio, supplico… 
 
Questi verbi al passivo possono avere il costrutto impersonale, anche con verbi 
servili: 

- verbo: III persona singolare 
- soggetto italiano: DATIVO 

 
es: i ricchi sono invidiati da tutti >> divitibus invidetur (ab omnibus) = ai ricchi è 
portata invidia da tutti 

 

 

 Verbi che in latino si costruiscono in più modi in relazione a significati differenti  

 
- CAVEO  

 

 

 

- CONSULO 

 

 

 

- METUO 
TIMEO 

 

 

 

- PROSPICIO 
PROVIDEO 

 

 

 

- TEMPERO 

 

 

 

- VACO 

 
 

 

ALICUI (REI) = sto in guardia per te / provvedo a  

ALIQUID / ALIQUEM = mi guardo da, evito 

AB ALIQUO / AB ALIQUA RE = mi guardo da 

ALICUI (REI) = penso a  / provvedo a  

ALIQUEM = domando consiglio a / consulto  

IN ALIQUEM = prendo provvedimenti contro / punisco 

ALICUI = temo per uno 

ALIQUEM / ALIQUID = temo 

AB ALIQUO =  temo da parte di 

DE ALIQUO / DE ALIQUA RE = temo pensando a  

ALICUI (REI) = provvedo a  

ALIQUID = provvedo  / prevedo  

ALICUI  REI = freno / modero / risparmio 

ALIQUID = mescolo nella giusta proporzione / regolo / governo 

AB ALIQUO =  temo da parte di 

(AB) ALIQUA RE = mi astengo da 

ALICUI (REI) = sono libero per  / attendo / mi dedico a   

(AB) ALIQUA RE = sono libero da / non ho  
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NB: da segnalare i seguenti verbi dove IL DATIVO E’ DI VANTAGGIO 

 aemulor alicui = sono geloso di, invidio / aliquem = emulo, cerco di imitare 
 convenio alicui = convengo, sono adatto a / aliquem = mi incontro con;  
 cupio alicui = sono ben disposto verso / aliquid = desidero; 
 malo alicui = ho preferenza per qualcuno / aliquid = preferisco qualcosa 
 comitor alicui = vado congiunto con / aliquem = accompagno 

 

2] Dativo specifico 

 interesse: indica la persona o la cosa che è in qualche modo interessata al processo 
verbale del predicato 

- dativo di vantaggio o svantaggio 
- dativo etico (esprime la partecipazione affettiva di chi parla o ascolta a quanto 

viene enunciato) 
- dativo iudicantis (indica relativamente a chi vale l’affermazione contenuta nel 

predicato) 
 

 agente: usato nella perifrastica passiva 

 possesso: dativo + esse = indica la persona che possiede o a cui appartiene una cosa 

 fine ed effetto: indica la fine o l’effetto di un processo verbale 

- dativo di fine + do, habeo, relinquo, tribuo 
- dativo di effetto + sum 
 

 doppio dativo: dativo di effetto + dativo di vantaggio / svantaggio con i verbi 

- do, tribuo, verto = attribuisco, ascrivo 
- mitto, venio, relinquo, eo 
- sum 

 

3] Dativo con aggettivi 

 agg. utilità o danno: utilis, inutilis, salutaris, perniciosus 

 somiglianza, dissomiglianza: similis, dissimilis, par, impar, contrarius (anche con 

genitivo) 

 vicinanza (senso proprio e figurato): finitimus, proprior, proximus, cognatus, affinis, 
aequalis, conveniens, congruens, communis, iunctus, coniunctus 

 
 amicizia o  avversione ammicus, inimicus, gratis, ingratus, invisus, infestus, aequus, 

iniquus, benevolus, malevolus, familiaris 
 

 attitudine e propensione: aptus, idoneus, accomodatus, natus, propensus, proclivis 
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ACCUSATIVO 

 

1] Accusativo semplice 

 Transitivi latini (intransitivi italiani) > + accusativo 

- Iuvo, adiuvo = giovo; iuvat = piace a 

- Fugio, effugio, rifugio = sfuggo a, rifuggo da 

- Deficit = vengo meno a (NB: aliquid me deficit = mi viene a mancare qualcosa; aliquid 
mihi deest = mi manca qualche cosa, non ce l’ho) 

 
- Ulciscor = mi vendico (+ aliquem / aliquid = di qualcuno / di qualche cosa) 

- Sequor, subsequor = tengo dietro a te 

- Abdico = abdico, rinunzio a (in Cicerone: me abdico aliqua re) 

- Spero / despero   
 + aliquid = mi attendo / non mi attendo qualcosa 

 + de aliquo / de aliqua re = dispero del buon esito di qsa / di qno 

 sperare in qualcuno = spem in aliquo habere / ponere 

 

 Verba affectum  / verbi che indicano sensazioni fisiche > + accusativo 

- Doleo  = mi dolgo 

- Maereo  = mi affliggo 

- Queror, conqueror = mi lamento di  

- Fastidio = provo fastidio di 

- Horreo  = ho orrore di / horresco, perhorresco 

- Deploro = piango su 

- Gratulor = mi congratulo di 

- Miror = mi stupisco di 

- Rideo, derideo =  rido di 

- Ludo =  mi prendo gioco di 

- …. 

 

- Oleo, redoleo = mando odore di 

- Sapio, resipio = ho sapore di 

 

 

 

 

 

 

Verba affectum 
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 Verbi di movimento composti con preposizione:  

Verbi intransitivi di movimento se costruiti con le proposizioni ad, in , ob, sub, trans, circum, 
praeter si costruiscono con l’accusativo (transeo, circumvenio, adeo, advenio…) 

 

 

 Accusativo dell’oggetto interno:  

Verbi intransitivi per affinità di radice o significato si accompagnano a volte a sostantivi in 
accusativo della stessa radice (es: vivere vitam; ludere ludum; facere facinus…) 

 

 

2] Accusativo con i verbi 

 

Verbi assolutamente impersonali: 
 MISERET, miseritum est / miseruit, miserere = provar compassione 

 PAENITET, paenituit, paenitere (II) = pentirsi, essere scontento 

 PIGET, piguit, pigere (III) = sentire rincrescimento 

 PUDET, puditum est / puduit, pudere (II) = vergognarsi 

 TAEDET, pertaesum est, taedere (II) = essere stanco, annoiarsi 

 

NB:  

1. in perifrastica passiva: la persona che prova il sentimento resta in dativo 
(perifrastica passiva regolare) 

 
2. se la cosa è rappresentata da un verbo o preposizione: INFINITO / QUIA o QUOD + 

CONGIUNTIVO o INDICATIVO / INTERROGATIVA INDIRETTA / INFINITIVA 
(raramente) 

 
 
Verbi usati impersonalmente  

 DECET = si addice, conviene 

 DEDECET = non si addice, sconviene 

 FUGIT / FALLIT = passa inosservato, sfugge 

 PRAETERIT = è ignoto 

 LATET = rimane nascosto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Persona che prova il sentimento = 
ACCUSATIVO 
 
Oggetto del sentimento =  
GENITIVO 
 
Se è pronome di senso generico =  
NOMINATIVO se singolare 
 

Persona = ACCUSATIVO 
 
Cosa   

 NOMINATIVO 
 INFINITO SEMPLICE 
 INFINITO + ACCUSATIVO 
 INTERROGATIVA INDIRETTA 
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2] Doppio Accusativo 

 

 Doppio Accusativo con verbi composti con CIRCUM e TRANS 

Si tratta di verbi che reggono l’accusativo del complemento oggetto e quello retto dalla 
proposizione 
 

 

 Doppio Accusativo dell’oggetto e del predicativo dell’oggetto 

- Cfr verbi appellativi, elettivi, estimativi (nominativo) 

- Verbi che significano MOSTRARSI = me praebeo, me presto, me ostendo 

- Reddo, gigno, facio, fero, do, trado, invenio… 

 

 Doppio Accusativo della persona e della cosa 

 

- DOCEO /EDOCEO  

 

 

- CELO 

 

 

 

Verba rogandi 

 

- POSCO / REPOSCO 
FLAGITO 

 

- POSTULO /PETO 
QUAERO 

 

 

- ORO / ROGO 

 

 

- ROGO /  INTERROGO 

 

 

 

 

 

ALIQUEM = ammaestro uno 

ALIQUID = insegno una cosa 

ALIQUEM ALIQUID= insegno una cosa a uno 

ALIQUEM  =  tengo all’oscuro uno 

ALIQUID = nascondo una cosa 

ALIQUEM ALIQUID = nascondo una cosa a uno 

ALIQUEM DE ALIQUA RE = nascondo una cosa a uno 

 

ALIQUID AB ALIQUO = chiedo qualcosa a qualcuno 

ALIQUID EX, AB, DE ALIQUO 

ALIQUEM = prego uno 

ALIQUID = chiedo con preghiera un cosa 

ALIQUEM ID =  (solo con pronome neutro) chiedo a uno una cosa 

ALIQUEM ID  

ALIQUEM  DE ALIQUA RE  

Al passivo: rogor / interrogor de aliqua re / id 

ALIQUEM ALIQUID = nascondo una cosa a uno 

ALIQUID AB ALIQUO = chiedo qualcosa a qualcuno 
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ABLATIVO 

 

1] Ablativo propriamente detto 

 Allontanamento e separazione 

>> ricorre spesso con verbi che significano 

 allontanare, tener lontano, distogliere (moveo, arcello, pello, 
prohibeo, excludo, avoco, revoco, abstrhao, deduco, abduco) 
 

 allontanarsi, staccarsi, astenersi, rifuggire, desistere (cedo, 
deficio, descisco, abstineo, tempero, abhorreo, desisto) 

 liberare, difendere (libero, solvo, vindico, defendo) 

 

 

 separare, dividere (secerno, separo, seiungo, disgiungo, divido, 
distinguo) 
 

 differire, dissentire (differo, discrepo, dissentio) 

 

- interdico alicui de aliqua re: interdico / proibisco 

- discrepo, dissentio, … : anche CUM + ABLATIVO 

- AB RE: locuzione di natura SEPARATIVA 

- ABLATIVO DI MOTO DA LUOGO: tipo particolare e specializzato dell’ablativo di 
allontanamento e separazione, dal quale spesso non si può distinguere 

 

>> ablativo di allontanamento e separazione con aggettivi / sostantivi / avverbi 

- SOSTANTIVI + A/AB con ablativo: distinctio, aberratio, defectio, secessio  

- AGGETTIVI / PARTICIPI + A/AB con ablativo o ABLATIVO SEMPLICE: 
remotis, disiunctus, liber, extorris, recens, alienus  

 
- AVVERBI + A/AB con ablativo: procul, separatim, longe 

 

>> rientra nell’ablativo di allontanamento e separazione l’ablativo di PRIVAZIONE con o 
senza A/AB: ricorre con verbi e aggettivi indicanti privazione, mancanza, bisogno:  

- privo, nudo, orbo, exuo, vaco, spolio 

- careo, egeo, indigeo (egeo e indigeo anche con genitivo) 

- orbum, nudus, vacuus (vacuus + A/AB ABLATIVO o ABLATIVO SEMPLICE), 
inanis (ABLATIVO SEMPLICE o GENITIVO) 

 
- expers e inops (più frequenti con il GENITIVO) 

 

 

 

 

 

A, AB, E , EX, DE + ABLATIVO 
con nomi di persona; 

 
ABLATIVO SEMPLICE  

con in nomi di cosa 

Verbi composti con DIS- / SE- 
AB + ABLATIVO 
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 Origine e provenienza 

>>  Si trova con i verbi: nascor, orior, genitus, procreatus, prognatus, oriundus:  

- ABLATIVO SEMPLICE quando viene designata la famiglia o la condizione 
sociale, con i nomi propri, e comuni dei genitori 

 
- E/EX + ABLATIVO: con i pronomi 

- A/AB + ABLATIVO: (con i nomi di popolo si trova anche EX) per indicare origine 
remota 

 
- A/AB/EX + ABLATIVO: per indicare origine figurata (anche di fiumi e altri nomi 

geografici). La preposizione si trova anche con  
 

 Verbi GIGNO / PARIO / CONCIPIO (genero, concepisco: sono transitivi 
attivi) 

 Verbo SUM nel senso di provenire 
  

- ABLATIVO SEMPLICE o con preposizione: per indicare 

 Patria (ABL. SEMPLICE) 

 Nomi di città senza appellativo (ABL. SEMPLICE) 

 Nomi di regione (PREPOSIZIONE + ABLATIVO) 

>> l’ablativo di PROVENIENZA con A/AB/EX ricorre con verbi che significano conoscere, 
udire, apprendere, imparare, conseguire, derivare, ricevere, prendere, ottenere, 
comperare, prendere a prestito, attendere:  
 

- Unus ex / de multis : ABLATIVO DI PROVENIENZA in dipendenza di comparativi 
e superlativi 

- careo, egeo, indigeo (egeo e indigeo anche con genitivo) 

- orbum, nudus, vacuus (vacuus + A/AB ABLATIVO o ABLATIVO SEMPLICE), 
inanis (ABLATIVO SEMPLICE o GENITIVO) 

 
- expers e inops (più frequenti con il GENITIVO) 

 

 Agente / causa efficiente:   

- A/AB + ABLATIVO: (ablativo d’agente) designa la persona che nelle 
proposizioni passive compie effettivamente l’azione 

 
- ABLATIVO SEMPLICE : (ablativo di causa efficiente) designa la cosa che 

compie l’azione 
 

 Paragone: il secondo termine di paragone si rende con: 

- ABLATIVO SEMPLICE  

 se il primo termine è in caso nominativo o accusativo 

 se il secondo termine è rappresentato da un pronome relativo 

 in alcune locuzioni (plus iusto, aequo = più del giusto; plus nimio = più 
che troppo; magis solito = più del solito; alius alio magis = uno più 
dell’altro… ) 

 preferibilmente nelle frasi negative e interrogative o di senso negativo 
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- QUAM + caso del primo termine 

 Con il verbo MALO 

 Con PRIDIE e POSTRIDIE 

 NB: Quando il comparativo determina come attributo un sostantivo in 
caso retto (es: non ho mai sentito un discorso peggiore del tuo) si 
segue la regola generale; se è in caso obliquo (es: non ho mai udito un 
discorso di un uomo peggiore di te) il secondo termine di paragone 
diventa QUAM + PROPOSIZIONE (es: orationem hominis quam tu es) 

 

 

 Argomento 

- DE + ABLATIVO: determina verbi che significano: parlare, dire, trattare, 
deliberare, decidere, indagare, narrare, riferire, scrivere, discutere, 
riflettere, indagare, giudicare, contendere (loquor, dico, ago, sum, statuo, 
narro, trado, refero, disputo, dissero, iudico, cogito, certo, contendo, dubito…) 

 
 

 Materia 

- E/EX + ABLATIVO:  
 
- Aggettivo corrispondente: es: Signum marmoreum = statua di marmo, accanto 

a signum e marmo 
 

- NB: il verbo CONSTO 
 Consto + DATIVO: essere coerente con se stesso (cfr dativo) 
 Consto + ABLATIVO /GENITIVO DI PREZZO: costare 
 Consto + (IN) ABLATIVO: consistere in qu.sa 
 Consto + INTER ACCUSATIVO (raro il dativo): è noto a tutti  

 

 

2] Ablativo  strumentale – sociativo 

 

 Mezzo o strumento 

- Cosa > ABLATIVO SEMPLICE 
- Persona > PER + ACCUSATIVO 

 

>> casi particolari dell’utilizzo dell’ablativo strumentale 
 

- Complementi italiani di diversa natura:  
 manu tenere (tenere in mano);  
 castris se tenere (trattenersi nell’accampamento);  
 silvis occultare (nascondere nelle selve);  
 lingua graeca  loqui (parlare il greco) 
 sanguine sudare, manare, fluere  (sudare, scorrere sangue) 
 lapidus pluere (piovere pietre) 
 aliquem aliqua re erudire (istruire uno in una cosa) 
 aliquo / aliqua re fretus (fiducioso in uno, in una cosa) 
 afficere aliquem aliqua re (far provare una cosa a uno) 
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 afficere aliquem poena (punire uno);  
 poena (ablativo) affici (essere punito) 

 
 

>> sono di natura strumentale  
 ablativo di prezzo 
 ablativo della pena 
 ablativo della locuzione: dono aliquem aliqua re 

 
 

PARTICOLARITA’ 

- Complemento di ABBONDANZA:  

 Verbi: abundo, affluo, scateo, redundo, cumulo, impleo, repleo, 
completo, saturo, satio, expleo, onero, augeo, imbuo (abbondo, 
riempio, appago, sazio, imbevo, inzuppo, arricchisco…) 

 
 Aggettivi: copiosus, refertus, onustus, gravis, praeditus, locuples, 

contentus, dives, opulentus 
 
 
 

>> DIGNUS e INDIGNUS  

- + ABLATIVO 

- relativa con QUI  + CONGIUNTIVO 

 

 
>> UTOR, FRUOR, FUNGOR, VESCOR, POTIOR + ablativo STRUMENTALE della cosa: 
hanno il significato di usare, usufruire, godere, cibarsi, impadronirsi e si costruiscono con 
l’ABLATIVO della cosa che serve / di cui ci si ciba / ci si impadronisce… 

 

NB: potiri rerum = impadronirsi del potere (genitivo partitivo) 

 

 

>> OPUS EST = c’è bisogno, occorre  

- COSTRUZIONE IMPERSONALE: nelle frasi negative e nelle interrogative 
introdotte da QUID 

 
 Persona cui occorre = DATIVO 

 Cosa che occorre = ABLATIVO 

 

- COSTRUZIONE PERSONALE: si usa quando la cosa di cui c’è bisogno / 
occorre è rappresentata da un PRONOME o AGGETTIVO NEUTRO (aliquis, 
aliqua, aliquid) 

 
 Cosa che occorre = NOMINATIVO 
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 Causa 

- ABLATIVO SEMPLICE: causa interna o tale che influisca sullo stato fisico o 
psichico del soggetto (es: lieto della tua vittoria, mi dolgo della tua sconfitta) 

 
- OB / PROPTER + accusativo: causa esterna (raramente AB/EX/DE + 

ABLATIVO)  
 

- PRAE + ablativo: causa impediente cioè ce impedisce il processo verbale (in 
proposizioni di forma o senso negativo) 

 
- GENITIVO + CAUSA / GRATIA (ablativi): causa finale 

 

NB: alcuni esempi di utilizzo dell’ablativo di causa con causa e gratia 

- alicuius (mea, tua, sua, ..) causa aliquid facere = fare qu.sa per qualcuno / per 
amore mio, tuo, suo…  

 
- exempli causa / exempli gratia = per esempio, per addurre un esempio 

  

 

 Limitazione 

- ABLATIVO SEMPLICE: si usa quando si desidera limitare, circoscrivere, 
definire l’enunciato del verbo o del nome 

 
- Con i verbi di superiorità ei eccellenza si trovano ALIQUA RE e IN ALIQUA RE 

 
 

 Misura 

- ABLATIVO SEMPLICE: si usa  
 Verbi che significano: valutare, misurare, giudicare, definire (aestimo, 

metior, iudico, perpendo, definio). A volte si può avere anche EX + ABL. 
 
 Con aggettivi di grado comparativo e verbi / avverbi / preposizioni 

che implicano un senso comparativo. Molto comuni sono: multo, 
paulo, aliquanto, nihilo, tanto…quanto, eo…quo 

 
 

 Compagnia e unione 

- CUM + ABLATIVO: se il sostantivo è accompagnato da un aggettivo o da un 
genitivo, il cum può essere omesso, soprattutto nei seguenti casi:  

 
 Con sostantivi indicanti forze militari come exercitus, legio, agmen, 

copiae, sempre che l’aggettivo non sia un numerale 
 
 Con comitatus (accompagnamento, scorta) 

 
 Con sostantivi che si riferiscono all’abbigliamento 
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NB: più frequente dell’ablativo con cum è l’uso del PARTICIPIO o della COSTRUZIONE 
PARTECIPIALE: togatus, aictus, praetextatus, tunicatus, loricatus, clipeatus, galeatus, 
hastatus, personatus, soleatus, paenulatus, coronatus… 
 

Altri participi: 

- Comitatus ALIQUO = accompagnato da uno 

- Stipatus ALIQUO = attorniato 

In molti verbi inoltre ricorre il costrutto con CUM + ABLATIVO (cum aliquo) : comparo, 
consentio, confero, congruo, communico, disputo, dissentio, ago, loquor, disputo, pugnum, 
bellum gero, certo… 
 

 

 Modo 

- CUM + ABLATIVO 
 
- ABLATIVO SEMPLICE con un aggettivo. Altri casi in cui ricorre l’ablativo 

semplice: 
 

 Con locuzioni formulari come quomodo, quo pacto, hac ratione, ea 
condizione, hoc animo, hoc consilio, aequo animo 

 
 Quando il sostantivo è accompagnato da NULLUS o ULLUS (nullo 

pericolo, nulla difficultate, nullo labore) 
 

 Con sostantivi come iure (a ragione, a buon diritto); meo / tuo / suo / 
iure; merito ( ragione, giustamente); iniuria (a torto); ordine, ratione, 
consilio (di proposito); pedibus, cursu, agmine (in colonna); silentio 

 
 

 

 


